
 
 

Taio, domenica 29 marzo 2009 
 

 

Relazione assemblea annuale 2009 

 
 

 
Buon giorno a tutti e benvenuti,  
 
Vi ringrazio di aver accettato l’invito ed essere qui con noi. 
 
Saluto il Sindaco e le altre autorità presenti, ed in modo particolare i nuovi volontari, gli 

ultimi arrivati che si sono già dati da fare per Aca de Vita. 
Come di consueto ad ogni inizio anno ci ritroviamo per l’Assemblea ordinaria: tappa 

obbligatoria per riassumere il lavoro fatto lo scorso anno e presentare la bozza del 
programma per il 2009. 

 
L’incontro di oggi è più importante del solito, perché tra poco gli aderenti presenti 

avranno la responsabilità di eleggere le persone giuste per il nuovo Consiglio Direttivo, 
che darà continuità alla nostra associazione. 

Don Beppino l’ ha definita  “profetica”, quindi immaginate l’importanza che vi spetta. 
Spero che i nuovi rappresentanti eletti proseguano con impegno e molto entusiasmo 

per dare ancora speranza alla gente che attende il nostro prezioso aiuto.  
  
Anche quest’ anno abbiamo scelto di fare il nostro incontro di Domenica, iniziando con 

la S. Messa, per ringraziare il Signore che ci dia la volontà e la forza di compiere il nostro 
servizio nel Volontariato, che ci protegga ancora dagli infortuni come negli anni passati, 
dove non sono mancati lavori faticosi e a volte anche arditi e pericolosi.  

Abbiamo voluto affidare al Signore anche i nostri amici ammalati, i nostri famigliari, i 
benefattori, tutti gli amici che aiutiamo in Italia e nel Mondo, ed in modo particolare tutti i 
Missionari che offrono la loro vita per i più bisognosi.  

Un ricordo particolare va ai nostri cari che purtroppo ci hanno lasciati,  voglio elencarne 
alcuni: i missionari don Tullio Brida, padre Fabio Bertagnolli, don Pio Dalpiaz. 

I Volontari, famigliari e amici Remo Frasnelli, Luca Verber,  Cinzia Ebli, Cristian Cova, 
Aldo Giuliani, Guido Pinamonti, Gabriella e Leone Ziller e le mamme Tullia Perenthaler e 
Giuseppina Murer. 

 
Aca de Vita raggiungerà quest’anno un bel traguardo, il 16° anno di fondazione.  
Questa avventura è iniziata nel 1993 e ci ha portato fino ad oggi, dandoci l’opportunità 

di incontrare e conoscere nuovi amici, con un  principale obbiettivo, dare aiuto a chi è nel 
bisogno. 

 
Sono tantissime le persone che abbiamo coinvolto in questi 16 anni, un lungo elenco di 

amici che hanno prestato gratuitamente un po’ del loro tempo senza chiedere 
riconoscimenti. 

Purtroppo in questi anni non tutti hanno proseguito con il loro impegno, e mi spiace 
moltissimo. 



Dobbiamo continuare noi, con sempre nuovo entusiasmo, e credere intensamente in 
quello che facciamo, essere orgogliosi di far parte di questo gruppo veramente unito e 
solidale, capace di superare le incomprensioni che inevitabilmente possono nascere. 

Ci deve essere dialogo ed un continuo confronto sereno per migliorare la 
collaborazione, rafforzare l’amicizia, accogliere, ed  aiutare i nuovi arrivati ad inserirsi 
nell’associazione. 

Sentiamoci obbligati di dare a tutti l’opportunità di fare del bene.  
 
Molti volontari, tra questi gli ultimi arrivati non si conoscono, perché risiedono in paesi 

diversi, a volte sono occupati in attività differenti e le opportunità di trovarsi sono poche. 
Quella di oggi è una delle belle occasioni per incontrarsi, conoscersi e fare amicizia. 

 
Solo con il buon esempio, il rispetto reciproco e tanta voglia di stare uniti potranno 

aiutarci a raggiungere gli obiettivi che ci siamo prefissati. 
Molte cose in questi 16 anni sono cambiate e molte cambieranno ancora negli anni a 

venire, ma lo spirito che ci unisce non dovrà venir meno come pure la voglia di inventare 
nuovi modi per sostenere ed aiutare i più poveri e meno fortunati di noi, che purtroppo non 
stanno diminuendo, al contrario il divario tra ricchi e poveri sta aumentando sempre di più, 
e i bisogni crescono in modo vertiginoso soprattutto in questo periodo di crisi mondiale. 

  
Il Direttivo nel 2008 si è riunito 7 volte per discutere delle varie iniziative, promuoverne 

di nuove, programmare le attività, considerare i progetti da portare avanti, leggere assieme 
le lettere dei missionari, esaminare i vari problemi e le varie richieste.  

Solamente trovarsi assieme, mi sembra molto importante. Purtroppo in diverse 
occasioni, a questo importante appuntamento, ci siamo ritrovati in pochi, comportando il 
sovraccarico dei compiti per i presenti e l’impossibilità di decisioni a volte importanti che 
necessitavano la presenza di tutti. Questo l’ho già detto lo scorso anno e ora lo ribadisco 
perché non è facile portare avanti le nostre iniziative, la nostra attività senza l’appoggio e 
l’aiuto dei componenti del Consiglio Direttivo, che dovrebbe esser formato dal Presidente, 
dal vice Presidente, un Segretario, un Cassiere e 7 Consiglieri.  

Mi auguro che il nuovo Direttivo, che uscirà dalle votazioni, che dopo faremo, possa 
essere affiancato da un gruppo numeroso di volontari pronti a dividersi i compiti che di 
volta in volta si presenteranno. 

 
Dopo 9 anni da Presidente, e da sempre nel Direttivo, chiedo a questa assemblea di 

sollevarmi dall’incarico di Presidente dell’Associazione. Serve una persona nuova, magari 
una donna, con idee nuove e tanta voglia di fare. Potrà contare sempre sul mio appoggio 
e do anche la mia disponibilità a far parte del nuovo Direttivo. 

L’Associazione ha bisogno di forze nuove.  
  
Nel 2007 gli aderenti erano 109, lo scorso anno 88. Questa diminuzione degli associati 

in parte è dovuta alla dimenticanza di alcuni a versare la quota associativa. 
  
Per essere aderente all’associazione è semplice: basta versare la quota d’adesione, sul 

nostro c/c presso la Cassa Rurale d’Anaunia, specificando il nome e la causale: adesione 
2009.  

La quota di adesione viene ogni anno fissata dall’assemblea, procederemo dopo a 
stabilirla. 

 



Trovare persone che vogliono veramente impegnarsi è sempre più difficile, 
specialmente nella cerchia dei giovani. Speriamo che nel corso di questo nuovo anno le 
adesioni di persone attive possano aumentare per dare energia e forza all’Associazione. 

 
L’impegno nel volontariato è entusiasmante, ti prende, ti appassiona,  ancor più se la 

motivazione è rafforzata da un esperienza in terra di missione. Dà un ulteriore, più 
profondo senso alla vita, tant’è che non ti costa rinunciare al tempo libero che diventa 
“occupato” per gli altri; la fatica non pesa; le incomprensioni o le critiche sono cose 
trascurabili quando a lavoro concluso puoi dire “anche oggi è andata bene, ho fatto 
qualcosa di buono mi sono sporcato le mani, sì, le mie mani sono sporche, non ho 
aspettato che facciano sempre gli altri al mio posto. Quando poi ritorni in famiglia, riesci a  
condividere la soddisfazione con chi ha sostenuto il tuo impegno, sopportando le tue 
assenze, scusando i ritardi e attendendo pazientemente che tu dedichi anche a loro un po’ 
di tempo. 

Questo per dire che la missione del volontario non è esclusivamente personale ma 
coinvolge ed esige l’appoggio e l’accordo di chi vive accanto a te. 

 
Ogni anno che passa le attività sostenute dall’associazione cambiano, alcune sono 

sospese, altre vengono  riattivate, ne nascono di nuove. 
Messe assieme sono sempre molte e le più disparate per cui ciascuno può trovare il 

modo di collaborare positivamente seguendo le proprie attitudini. 
 
C’è infatti un grande bisogno di gente semplice, umile e generosa che, insoddisfatta di 

stare rintanata nel proprio guscio, nel proprio benessere, vuole uscire, volgere lo sguardo 
oltre il proprio orizzonte per aprirsi agli altri. 

 
Anche Aca de Vita ha più che mai bisogno di queste persone: di giovani e non più 

giovani, di donne e ragazze che sentono di poter donare gratuitamente qualcosa di sé, 
che intendono mettersi in gioco per dare concretezza al loro desiderio di solidarietà. 

 
Ecco! A questi Aca de Vita offre l’opportunità di vivere un’esperienza significativa: 

lavorare gratuitamente per i più poveri, per coloro che soffrono privazioni di ogni sorta, 
mettendo a disposizione parte del proprio tempo,  le proprie capacità,  l’esperienza,  la 
voglia di fare, di rendersi utili, impegnandosi in prima persona  in modo costante e 
responsabile, rispondendo prontamente alla chiamata d’aiuto. 

 
Partecipare alle attività dell’Associazione ha infatti un ulteriore significato: vuol dire 

unirsi, stare insieme ….per trasformare ogni piccola grande azione quotidiana in un seme 
di speranza e di rinascita capace di germogliare  e di offrire nutrimento e vita ad un piccolo 
angolo della Terra. 

 
Voglio perciò rinnovare ancora l’ appello che più volte ho lanciato:  
“chi di voi vuole darci una mano? 
Vuoi prenderti a cuore la vita dell’Associazione, essere nuova linfa,  affinché l’opera 

intrapresa non si areni nella sabbia dell’indifferenza e dell’egoismo ma  insieme, forti 
dell’amicizia e dell’ affetto che ci lega,  si possa proseguire il cammino lungo le strade che 
conducono al prossimo con rinnovato slancio. 

 
E’ bello sentire dalla viva voce dei missionari, nei rari incontri quando sono in Italia, 

quello che riescono a fare con i nostri aiuti. 



Non mancano mai di ringraziarci con le loro benedizioni e ci assicurano di ricordarci 
nelle loro preghiere. 

 
Questo dovrebbe essere di stimolo per fare ancora meglio ed impegnarci veramente.  
 
Vorrei ricordare che la legge permette di detrarre dalla propria Dichiarazione dei Redditi 

i contributi e le erogazioni di denaro fatte a favore di Associazioni “ONLUS”. 
Anche Aca de Vita fa parte di queste organizzazioni. 
 
Sono alcuni anni che il governo ha introdotto la possibilità per le persone fisiche di 

devolvere il 5 per mille dell’ I.R.Pe.F. a favore degli enti non profit in base alle preferenze 
espresse nella dichiarazione dei redditi. 

Spargete la voce al momento della compilazione dei mod. 730 o Unico o CUD, 
scegliete ancora la nostra Associazione. 

Lo scorso anno sono finalmente arrivati i primi soldi delle 238 preferenze dell’anno 
2006.  

 
Non scoraggiatevi, ma aiutateci anche quest’anno, cercando di impegnarvi con più 

costanza e non mollate mai, trovate inoltre nuove persone disponibili a collaborare con 
noi. 

Se ognuno trovasse un solo amico che vuole impegnarsi che bello sarebbe, quante 
cose si potrebbero fare con meno fatica. 

 
Chiedo scusa se mi sono lasciato andare a queste riflessioni, ma io in questo ci credo, 

mi dà gioia e la vorrei condividere con tutti voi. 
 
Un grazie a  tutti quelli che in vari modi hanno portato aiuto, nuova energia e nuove idee 

all’associazione.  
Molti di noi, grazie ad Aca de Vita, hanno conosciuto nuovi amici e aiutato tanti fratelli 

lontani. Non li dobbiamo abbandonare! Aspettano ancora il nostro aiuto. 
 
Ricordo per chi vuole tenersi in contatto con noi, è attivo il nostro sito internet, 

“www.acadevita.org” ideato e curato da Giuseppe Cattani nostro aderente.  Vi consiglio di 
visitarlo perché fatto veramente bene e tenuto sempre aggiornato, si possono trovare 
perfino i primi progetti fatti e le ultime novità. Grazie Giuseppe. 

 
 
Prima di proseguire nell’elencare le attività svolte, gli incontri e le serate dello scorso 

anno, mi sembra doveroso ringraziare a nome di tutti i componenti di Aca de Vita, la 
famiglia Perenthaler che in tutti questi anni ci ha ospitati gratuitamente nella sua casa 
come sede e magazzino per tutte le nostre attrezzature. Grazie di cuore.  

 
Lo scorso anno abbiamo trasferito l’attrezzatura per il taglio dell’erba e il furgone nel 

deposito adiacente agli spogliatoi del campo sportivo che il Comune ci ha concesso. Non 
è abbastanza grande ma in attesa di una sistemazione più consona alle nostre esigenze, 
ci siamo adattati cercando di dare fastidio il meno possibile all’Unione Sportiva. 

 
Un nuovo grazie a Pio e Gemma Barbacovi per averci concesso in comodato d’uso per 

10 anni i locali (ex oreficeria), in via Roma a Taio come deposito, e dove allestiamo il 
mercatino in occasione della manifestazione “Contrada in festa”.  

 



Ringrazio inoltre l’amministrazione comunale che in questi tre anni di legislatura ha 
dimostrato con i fatti il sostegno alla nostra associazione. Lo scorso anno sono state 
accolte due nostre richieste manifestate da tempo: ci è stata concessa la sospirata sede 
presso l’ ex caseificio, sopra la sede del Circolo Pensionati ed Anziani. 

  
E’ stata inoltre accolta la proposta di sostenere uno dei progetti di Aca de Vita, ed il 

finanziamento è già arrivato.  
Confidiamo nella sensibilità dell’intera cittadinanza nel capire l’importanza ed il 

significato di questa azione. 
  
Sarei molto contento se poi il Sindaco, Professore Campadelli, prendesse la parola per 

darci un incoraggiamento e magari qualche buona notizia. 
 
Ringrazio il Gruppo Pensionati ed Anziani di Taio che è sempre  disponibile, anche 

quest’anno ci ospiteranno nella loro sede per il pranzo. Un grazie inoltre per l’offerta che 
hanno voluto destinare alla Scuola Niños Dios di Cimbote in Perù dove opera Pad. Carlo 
Corazzola. 

 
Un grazie al Circolo Pensionati “Al Filò” di Denno per l’offerta destinata ai nostri progetti. 
 
 
Passo ora a ricordare quello che è stato fatto lo scorso anno: 
 
Da diversi anni la nostra principale attività, la più redditizia, ma anche la più 

impegnativa, è la raccolta ferro, che grazie all’impegno costante dei nostri due super 
pensionati, i volontari Rino e Vito, riusciamo a portare avanti per tutto l’arco dell’anno. 
Ringrazio anche Ernesto e pochi altri che ogni tanto li affiancano. Lo scorso anno il prezzo 
del ferro era aumentato di molto fino ad agosto poi ha continuato a scendere. Adesso ci 
viene pagato un quarto del prezzo massimo dell’estate scorsa.  

 
Ricordo che la maggior parte del ferro raccolto viene direttamente conferito alla ditta 

Fratelli Merler di Cles. 
 
Ringrazio Carlo e Simone che si prestano per la distribuzione di Taio Notizie in alcune 

vie di Taio e Dermulo. Quest’anno si sono anche impegnati per la distribuzione del kit del 
risparmio energetico che il Comune di Taio ha destinato alle famiglie. 

 
Vorrei ricordare che gli aderenti che partecipano alle varie attività dell’associazione 

sono assicurati contro gli infortuni e danni causati verso terzi.  
 
 

Elenco ora le molteplici iniziative svolte nel 2008: 
 
- 2 gennaio: Maurizio Bontempelli, in arte “L’Om dele Storie”, ci invitò in piazza a Malè 

dove, attorno ad un piccolo falò, raccontò storie ai bambini, distribuendo pane e 
marmellata ed incoraggiando i genitori e tutti gli ospiti a dare delle offerte per i nostri 
progetti e a visitare il nostro mercatino. E’ stata una bella congelata ma ne è valsa 
veramente la pena, anche per l’incasso della serata. 

- 17 febbraio: a Taio, S. Messa celebrata da Pad. Sathia, Assemblea e pranzo al Circolo 
Pensionati ed Anziani. 

- 15 marzo: a Taio, S. Messa celebrata da Don Beppino e poi incontro con lui in 



Canonica dove ci ha spronati e caricati per il nostro importante incarico di Volontari. 
- Sempre in marzo, firmato l’accordo con il comune per la manutenzione del verde, si 

inizia subito con il taglio dell’erba del campo sportivo di Taio;, grazie in particolare 
all’impegno di Rino che ha effettuato tutti i tagli, il lavoro è stato molto apprezzato  

- 22 marzo: la nostra Volontaria Jaidaeng Noi, per gli amici Jan, nella   S. Messa del 
Sabato Santo ha ricevuto i Sacramenti del Battesimo, della Comunione e della 
Cresima, dopo essersi preparata con l’aiuto dei suoi Catechisti Giulia, Barbara, Paola e 
Luciano. Ancora congratulazioni. 

- Vittorio e Mario, invitati dalle maestre della Scuola elementare di Taio e dell’Asilo di 
Spormaggiore, hanno parlato ai bambini delle loro esperienze in terra di missione. Con 
l’aiuto di alcune diapositive hanno fatto conoscere la vita dei loro coetanei lontani, 
meno fortunati di loro, e spiegato il motivo per cui l’acqua non deve essere sprecata. I 
bambini si sono impegnati a raccogliere offerte per aiutare i loro amici. 

- 2 aprile:  Don Pio Dalpiaz ci ha lasciato dopo una breve malattia. Lo voglio ricordare 
perché è stato un sacerdote molto vicino ai missionari. E’ grazie a lui che Aca de Vita si 
chiama così, lo stesso nome che aveva suggerito per il primo progetto, intrapreso in 
collaborazione con il Gruppo Nuvola Val di Non. Consisteva nel portare l’acqua pulita 
in alcuni villaggi in Perù dove l’ epidemia di colera aveva colpito duramente. Alcuni di  
noi avevano partecipato alla realizzazione. 

- In aprile si è iniziato il primo taglio erba delle aiuole nel Comune proseguendo per tutta 
l’estate con la manutenzione degli spazi verdi di Taio, Dermulo, Mollaro, Tuenetto, 
Torra e Dardine e di tutti i cimiteri del comune. Lo scorso anno organizzare le varie 
squadre non è stato facile perché è mancato l’impegno costante di tutti i volontari degli 
anni scorsi. Le aiuole erano molte ma gli operai erano pochi.  

- 1-2 maggio: a Cles in occasione della fiera, mercatino nell’atrio della Pretura.  
- 14 giugno: nella Chiesa Parrocchiale di Cles la Corale Antares di Taio tenne per noi un 

bellissimo concerto, conclusosi poi  a Maiano con un appetitoso spuntino preparato 
dalle nostre volontarie. 

- 4 luglio: sopralluogo alle ex Caserme Bresciani di Trento per il recupero del ferro, che 
la Provincia ci ha messo a disposizione. 

- 9 luglio: iniziamo il rastrellamento del ferro alle ex caserme. La Ditta Rigotti, che ha 
offerto il prezzo migliore, incomincia a caricarlo. I lavori  proseguono per diversi giorni 
ed anche in altre occasioni,  finalmente terminiamo l’ultimo carico il 15 settembre. In 
totale abbiamo recuperato oltre 1.000 quintali di ferro nel periodo dove il prezzo era 
favorevole. Un grazie particolare a Valentino.  

- Dal 10 al 13 luglio a Taio presso l’ auditorium, vendita di 3.000 libri dismessi dalla 
Biblioteca Comunale. Un grazie al bibliotecario Claudio Travaglia e un grazie a Luciano 
che ha organizzato l’esposizione dei volumi per argomenti. La vendita è stata molto 
apprezzata e redditizia. 

- Dal 12 al 13 luglio sempre a Taio in occasione della ormai tradizionale “Contrada in 
Festa” abbiamo allestito nei nostri locali in via Roma il mercatino dei lavori fatti a mano 
e articoli vari.      

- 20 luglio: ad Andalo primo mercatino estivo con un ottimo successo. 
- 2 agosto: Mercatino in piazza a Cavareno in occasione della festa del paese. 
- In agosto io e Flora siamo stati chiamati dagli assistenti al campeggio dei giovani di 

Cles a Pieve Tesino per far conoscere la nostra associazione e testimoniare che tutti 
possono impegnarsi a fare qualche cosa per gli altri, basta la voglia di mettersi in 
gioco. 

- 14 e 15 agosto: siamo stati impegnati per il pranzo di nozze degli sposi Cristina e 
Matteo. 25 volontari di Aca de Vita e due cuochi amici degli sposi hanno preparato e 
servito il pranzo di nozze a Cunevo nel giardino della casa degli anziani, purtroppo il 



tempo non è stato dei migliori ma tutto è andato bene.  
- 24 agosto: a Smarano per “la Festa d’estate”. La partecipazione è stata numerosa, 

l’appetito era alle stelle, purtroppo la polenta si è fatta molto attendere. Don Luigi 
Giuliani missionario in Brasile ha celebrato la S. Messa. La giornata si è poi conclusa 
con una combattuta partita di pallone.   

- 31 agosto: ad Andalo ultimo Mercatino in Canonica con la presenza di Don Ezio prima 
del trasferimento a Sarnonico.  

- In Settembre non potevamo mancare all’insediamento di Don Ezio nella sua nuova 
parrocchia di Sarnonico 

- 15 settembre: il Comune di Taio ci ha assegnato la sede nella casa sociale ex 
caseificio di Taio sopra la sede del Gruppo Pensionati ed Anziani. E’ stato firmato il 
comodato  d’uso per 5 anni. L’ uso del locale è vincolato, perché è seggio elettorale, 
quindi ad ogni elezione va messo a disposizione per i giorni delle votazioni. 

- 9 settembre: incontro all’ auditorio di Taio con due missionari, i fratelli Giuliani, P. Aldo 
dal Kenia e Don Luigi dal Brasile, che con l’ ausilio di filmati ci hanno esposto i buoni 
risultati e le problematiche delle loro missioni. 

- 15 ottobre: consegnata in provincia a Trento la richiesta per il sostegno al progetto 
“Costruire per crescere” per la costruzione di un centro di accoglienza per i ragazzi ed 
adolescenti nella città di S. Leopoldo in Brasile dove opera P. Graziano Stablum 
originario di Cles. 

- 19 ottobre: S. Messa nella Chiesa Parrocchiale di Cles concelebrata da Don Dario e P. 
Sathia con intervento finale di S. Maria Rosa Bolzoni. Pomeriggio in sede con P. Carlo 
Corazzola originario di Tres missionario in Perù, Suor Maria Rosa Bolzoni missionaria 
in Etiopia e P. Joseph Sathia responsabile della Diocesi di Vicenza dei progetti in India.  

- 14 novembre : abbiamo partecipato a Tuenno alla serata “L’acqua: un diritto, una 
risorsa”. Vittorio ha presentato le fotografie dei nostri  progetti riguardanti l’acqua che 
abbiamo realizzato in questi anni. La serata era legata alla settimana di incontri dal 
titolo “L’Acqua…tra maledizione e salvezza” organizzato dalla Biblioteca comunale di 
Tuenno.  

- 23 novembre: a Malè nella casa di riposo, 1°Mercatino Natalizio, dove l’accoglienza del 
Presidente e del personale è stata magnifica. 

- 28 novembre: con la prima precoce nevicata è iniziato lo sgombero neve dai 
marciapiedi di Taio, Caserma dei Carabinieri e Cimiteri; il lavoro è stato eseguito da 
Rino e Tiziano con l’ausilio della loro attrezzatura, trattore e fresa. Il lavoro è proseguito 
per tutto l’inverno fino all’ultima nevicata del 5 febbraio. Solo in rare occasioni sono 
stati aiutati da Ernesto, Massimo e Guido. 

- In novembre abbiamo iniziato il trasloco degli armadi e scaffali dalla vecchia sede alla 
nuova. Il lavoro è stato sospeso perché le donne  si sono fatte spaventare dal freddo 
del lungo inverno. 

- 6-7-8 dicembre: tradizionale mercatino Natalizio a Taio alla casa di soggiorno Anaunia. 
- Per le feste natalizie, Vittorio ha organizzato la distribuzione degli alberi di Natale per 

Cles, Cagnò , Lover ed in parte a Taio. 
- 14 dicembre: siamo stati  invitati per la prima volta alla casa di riposo di Egna per 

esporre il nostro mercatino, dove c’è stata riservata un ottima accoglienza, preparata 
dal nostro amico Giorgio. 

- 16 dicembre: presentazione alle associazioni del Comune di Cles del progetto 
“Costruire per crescere” per la costruzione di un centro di accoglienza per i ragazzi ed 
adolescenti nella città di S. Leopoldo in Brasile dove opera P. Graziano Stablum.  

- In questi giorni è stata resa nota la graduatoria stilata dalla commissione provinciale. Il 
nostro progetto è arrivato al 15° posto dei progetti pluriennali. Ora stiamo aspettando 
che la Provincia deliberi gli stanziamenti per gli aiuti umanitari per il 2009. Solamente in 



base alle risorse si saprà se il progetto sarà finanziato. 
- 28 dicembre: abbiamo concluso l’anno con il mercatino nella canonica di Andalo dove 

Don Giovanni Zeni, successore di Don Ezio, ci ha ben accolti. Come da tradizione 
abbiamo pranzato tutti assieme in Canonica. 
 

Ora elenco le attività già effettuate nei primi mesi di quest’anno.  
    

- 18 gennaio: a Cles alcuni di noi hanno partecipano alla giornata mondiale delle 
migrazioni dal titolo “Non più stranieri né ospiti. Ma della famiglia di Dio”,  promossa 
dalla Conferenza Episcopale Italiana ed organizzata dai Decanati di Cles, Fondo e 
Taio. Al pomeriggio ritrovo in piazza con tutti i rappresentanti dei gruppi, migranti ed 
emigranti, sfilata fino in Chiesa con le bandiere dei vari stati, S. Messa animata e 
cantata nelle varie lingue e per finire in allegria all’Oratorio con musica e dolci dal 
mondo. 

- 11 febbraio: nella Chiesa di Segno S. Messa celebrata da P. Tullio Pastorelli originario 
di Coredo missionario in Cile. La serata è proseguita alla sala dell’associazione P. 
Eusebio Chini dove P. Tullio con l’ausilio di foto ci ha presentato la sua missione di 
Copiapò nel deserto cileno e ci ha mostrato l’inizio dei lavori del salone polifunzionale 
finanziato con gli aiuti raccolti dai parenti ed amici di Matteo e Cristina in occasione 
delle loro nozze.  

- 21 marzo: il primo giorno di primavera abbiamo ripreso i lavori di trasloco nella nuova 
sede e sono proseguiti questa settimana. 

- Ieri Barbara e Cristina hanno iniziato il corso per le organizzazioni di Volontariato 
promosso dalla Cassa Rurale di Tuenno Val di Non. 
 
Spero di non aver dimenticato niente, se qualcuno ricorda dell’altro si faccia avanti. 
 
 
Ringrazio il Presidente della Cassa Rurale D’ Anaunia per il contributo che ci ha 

concesso lo scorso anno e quello ricevuto quest’anno per l’acquisto di un gazebo per 
l’allestimento dei mercatini all’aperto in occasione delle feste nei paesi. 

 
 
A questa assemblea sono stati invitati tutti gli aderenti, i volontari che ci hanno aiutato 

nelle varie attività, i nostri sostenitori e i rappresentanti dei vari gruppi che collaborano in 
progetti comuni o in altre iniziative. 

 
 
Ringrazio il Gruppo Giovani 86 di Cavareno che ha organizzato anche quest’anno il 

Torneo di calcio a 6, quinta edizione del Tofeo Luca Verber dedicato alla memoria del loro 
amico e coetaneo Luca. Ogni anno il ricavato del Torneo ci viene devoluto per il sostegno 
alla missione di Suor Maria Rosa Bolzoni in Etiopia dove Aca de Vita aveva già dedicato 
un progetto in memoria di Luca. 

 
Il Gruppo Giovani di Tuenetto anche quest’anno ha partecipato al taglio dell’erba del 

parco giochi, del cimitero e spazi verdi. Un grazie anche a loro. 
 



Per concludere vi voglio ricordare i prossimi impegni. 
 
Vogliamo portare a termine al più presto il trasloco alla nuova sede. 
 
I giorni 18 e 19 aprile a Cles all’oratorio ci sarà il mercatino del libro in occasione della 

Festa del Perdono per i ragazzi della Prima Comunione.  
 
L’amministrazione del comune di Taio ci propone anche per quest’anno la 

manutenzione delle aiuole.  Si procederà a breve a stabilire l’accordo e a definire i punti 
importanti riguardanti la manutenzione del campo sportivo di Taio. Ridimensioneremo 
anche la nostra attività, perché la disponibilità di volontari per quest’attività è scarsa. Bello 
sarebbe formare quattro squadre, speriamo di trovare la disponibilità di tanti, tanti 
volontari. Mi auguro che il Gruppo Giovani di Tuenetto ci aiuti anche quest’anno. 

 
Anche per la raccolta ferro mi auguro vi siano più persone disponibili come pure per i 

Mercatini. Il programma è vasto e servono tante persone disponibili a collaborare. 
 
   
Concludo ringraziando nuovamente tutti coloro che in vari modi ci aiutano ed in 

particolare le persone che sono coinvolte nelle varie attività e che mi auguro possano 
aumentare. 

 
 
 
Le porte sono aperte, venite a trovarci, portate nuove idee e molti amici! 
 
 
Lascio ora la parola a Don Mario e poi al nostro Sindaco. 
 
Per concludere Luca presenterà il bilancio consuntivo 2008 e la bozza del bilancio 

preventivo 2009. 
 
Se tutto non fosse chiaro, vi prego di farvi sentire. Saremo lieti di darvi chiarimenti. 
 
Prima di procedere con le votazioni e i bilanci voglio ringraziare ancora  tutti i volontari e 

gli amici che mi hanno aiutato a portare avanti il mio impegno in Aca de vita. Mi scuso con 
quelli che purtroppo ho dovuto disturbare spesso, ma sapevo di poter contare su di loro.  

 
Grazie. 
 
 
Sono inoltre contento comunicarvi che grazie ad Aca de Vita una benefattrice ha 

consegnato direttamente nelle mani di Suor Maria Rosa Bolzoni missionaria in Etiopia e di 
Padre Carlo Corazzola missionario in Perù una considerevole somma di denaro a favore 
dei bambini poveri. Grazie anche a lei per questo aiuto. 

 
 



 

− Intervento Sindaco di Taio. 
 

− Presentazione da parte del segretario Luca Ziller del bilancio consuntivo 2008, 
approvato all’unanimità. 

 

− Presentazione da parte del segretario Luca Ziller del bilancio preventivo 2009,  
approvato all’unanimità. 

 

− Quota adesione sociale: all’unanimità è stata accettata la proposta di confermare la 
quota degli anni precedenti di 10 euro. 

 

− Votazioni. Disponibili al nuovo direttivo sono inizialmente Guido, Luca, Ernesto, Rino, 
Michele, Idanella e Paola del precedente direttivo, a cui si aggiungono le nuove 
disponibilità nelle persone di Massimo Leopardi, Paolo Sarcletti, Giulia Rosetti, 
Annamaria Graif, Maddalena Wegher. Poiché il numero dei candidati supera di una 
unità quello dei posti disponibili, Luca Ziller propone di ritirare la sua candidatura e di 
riconfermarsi come segretario “esterno” alla direzione, pur ribadendo la sua abituale 
disponibilità a fianco del direttivo. La proposta è stata accettata all’unanimità, quindi il 
nuovo direttivo è stato approvato all’unanimità per alzata di mano. 

 


